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Fausto Biloslavo Rolla Scolari di Gian Micalessin di Livio Caputo Camilla Conti

Èd è ancora
giallo sulla sorte
del Colonnello
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I cecchini
sparano perfino
sui bambini

Rischio Somalia
a pochi passi
dalle nostre coste

Parigi vuole già
fare la padrona
coi nuovi leader

La caduta del raìs
fa rimbalzare
la Borsa italiana

La bigamia
degli immigrati?
Ora è lecita
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Le manie di grandezza
di Sarkozy, che voleva mettere

le mani sul petrolio,
l’interventismo di Napolitano
che ha contagiato la sinistra
Così l’Italia è entrata in guerra

La sola cosa bella che è successa que-
st’estate inEuropa sono iduemilioni di ra-
gazziaMadrid.Primo,perchétiaccorgiche
esistono i giovani. Secondo, perché noti
che simobilitanoancheperuna fedeenon
soloperVascoRossi,perunravepartyoper
unoutlet.Terzo,perchésonopromettentie
non minacciosi, festosi e non depressi.
Quarto, perché vogliono (...)

Moltecircostanzecongiuranoperrende-
re attuale il problema della successione a
Berlusconi. Lo rendono attuale, nel colmo
diunacrisieconomicagigantesca,isuoiset-
tantaquattro anni; lo rende attuale lo stato
di salute fisica ementaledell’indispensabi-
lealleatoBossi;lorendeattualel’agitarsisul-
lascenapubblicadiprobabiliopossibilidel-
fini. ComeRoberto Formigoni o come (...)

IL CONFLITTO IN LIBIA: L’EPILOGO

C iatteniamoai«sidice»perchénonpossiamofa-
re diversamente. La Libia è vicina,ma le noti-
zie che arrivanoda laggiù sono troppo spesso
lontanedallaverità.Eanchelepiùrecentivan-

no,quindi,preseconlepinze.Ledomandechesipongo-
notutti, inattesadiqualcosadidefinitivo,sonoleseguen-
ti: Gheddafi è spacciato o no? Se si arrende, o se comun-
queloprendono, louccidonosubito,sulposto,oppurelo
arrestanoalloscopodiprocessarlo?Eisuoinumerosifigli
che finehanno fattoo faranno?Èverocheduedi loro, in-
clusoquellochegiocavaalcalcionelPerugia(esidopava
per stare inpanchina), sononellemanidegli insorti?Eli-
minatooaccantonatoilraìs,chicomanderàinsuoluogo?
Almomento,mentre infuria labattaglia lungolestrade

diTripoli, nonsiamo ingradodi fornire risposte. L’unica
certezzaèchequestaguerrahadistruttounPaeseavviato
faticosamente a diventaremoderno, ha sfasciato il regi-
me(discutibilequantosivuole)equelpocodibuonoche
era riuscito a costruire, e ha cancellato ogni speranza in
chi puntava a introdurre qualche elemento di democra-
zia inNordAfrica.Di conseguenza si può azzardare solo
unaprevisione: la situazionedella Libia, a (...)

di Alessandro SallustiChi obbligò Berlusconi
ad attaccare Gheddafi

diMarcelloVeneziani
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LE VOCI DI FUGA CAOS A TRIPOLI VUOTO DI POTERE DIPLOMAZIE ENI SUGLI SCUDI
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VIA LIBERA A TREVISO

DALLA MANOVRA AI PAPABOYS

Per superare la crisi
ripartiamo dai giovani

DA MONTEZEMOLO A FORMIGONI

E in politica i sessantenni
si sentono il «nuovo»

L aLegaforza lamanoalPdl,perorapiù
nella dialettica che nella sostanza.
Ed è da leggere in questo gioco delle

parti l'altolà che ieri Berlusconi ha dato
all'amico Bossi che aveva insultato l'unità
d'Italia e rispolverato il tormentone della
Padania libera. Non che il premier sia
particolarmente turbato dagli eccessi
verbali del leader leghista (ne conosce e
riconosce la non pericolosità)ma il
momento richiede ilmassimodi rispetto
anche formale delle regole del gioco. Chi
oggi leggerà nelle parole di Berlusconi a
difesa dell'unità d'Italia la rottura definitiva
dell'asse del Nord si sbaglia come al solito.
Semmai c'è una attenzione ai turbamenti
del capo dello Stato per le esternazioni
(ormai goliardiche) dei vertici legisti.
L'inverso, invece, si può dire per la

situazione interna della Lega. Le parole
rassicuranti di unità di vedute e intenti
pronunciate ieri al termine del vertice tra
Bossi e i suoi colonnelli non convincono
nessuno.Dentro il Carroccio il caos resta
grande. Bossi ha bisogno di tempo per
ricucire gli strappi degli ultimi giorni e
riprendere così il controllo della situazione.
Così il vertice della verità tra lui e
Berlusconi è stato rinviato a lunedì
prossimo, giusto in tempo per proporre
insieme lemodifiche allamanovra
finanziaria. Fino ad allora sarà un continuo
stop and go permarcare il territorio:
pensioni sì, pensioni no, ipotesi di tagli e
veti si accavalleranno ad uso
esclusivamentemediatico.
A preparare il terreno all'incontro, per il

Pdl, sarà Angelino Alfano, neo segretario e
delfino designato. Compito non facilema
benedetto senza se e senzamada
Berlusconi. Nel bailamme di questi giorni
Alfano è l'unico, insieme aGianni Letta, ad
averemandato pieno a trattare con alleati e
opposizione, forte dei suoi buoni rapporti
personali con il Quirinale che conRoberto
Maroni.
Dall'opposizione invece non c'è da

aspettarsi nessun contributo. Le sue
proposte sullamanovra (a ore le sapremo
ufficialmente) non riescono ad andare oltre
il tentativo di disarcionare Berlusconi e il
suo governo. Ipotesi probabilmente utile a
Bersani e ai suoi aspirantiministri, ma non
al Paese. Anzi, se la Banca centrale europea
ci sta aiutando comprando amani basse i
nostri titoli di Stato è proprio perché si fida
(lo hamesso per iscritto) del premier e della
ricetta proposta dallamaggioranza.
Qualche cosa vorrà pur dire.

Cottone,Cramer egli interventi diStefano
B.Galli eMelaniaRizzolialle pagine2 e3

LA LEGA AL BIVIO
E L’ALTOLÀ DI SILVIO
ALL’AMICO BOSSI

diVittorioFeltri

diMarioCervi
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